
MIKHAIL SAAKASHVILI, il quarantenne, fi-

loccidentale, nazionalista radicale, ha ottenu-

to il 52,8% al primo turno delle elezioni presi-

denziali che si sono svolte sabato in Georgia,

secondo dati ufficiali

ancorché incompleti.

Se lo scrutinio finale

dovesse tributargli ol-

tre il 50% non si andrebbe al se-
condo turno, previsto fra due set-
timane. Nella stessa tornata elet-
torale a grande maggioranza i ge-
orgianihannovotatoper l’ingres-
sodel loroPaesenellaNato.Lavit-
toria di Saakashvili, viene dura-
mente contestata dall’opposizio-
nechedenunciabrogli emanipo-
lazioni, non confermate dagli os-
servatori dell’Osce che anzi han-
nodefinitoilvoto«untrionfodel-
la democrazia» suscitando la di-
sapprovazione di Mosca. L’oppo-
sizione non demorde e prepara
per domani una manifestazione
di protesta. In queste ore tuttavia
la piazza continua ad essere occu-
pata da migliaia di cittadini che
inneggiano al vincitore, incuran-

tidellacappadigelopolarecheri-
copre Tbilisi. Non è più l’immen-
sa folla di 4 anni fa quando
Saakashvili trionfò con un voto
plebiscitario (95%). Le delusioni
per le mancate riforme gli hanno
sottratto parecchio consenso po-
polare, consenso che l’opposizio-
ne, non ha saputo o potuto sfrut-
tare.
Alle elezioni anticipate si è giunti
sull’onda di una crisi politica ac-
compagnata da una ondata di
protestechedenunciavanol’inde-
bolimento delle strutture demo-
cratiche e il peso delle molte que-
stioni irrisolte: quelle che riguar-
davano la salvaguardia dell’inte-
grità territoriale, la scelta di una
precisa collocazione internazio-
nale, lemisureper far fronteall’in-
flazione galoppante e all’aumen-
to della disoccupazione. Una crisi
che il presidente Saakashvili non
è riuscito a dominare neppure in-
staurando la legge marziale, chiu-
dendo la rete televisiva indipen-
dente Imedi, colpevole di dare

spazio all’opposizione e lancian-
do a più riprese contro i manife-
stanti le forze speciali di polizia
che hanno provocato oltre 500
vittime tra feriti e contusi.
Da questi metodi brutali hanno
preso le distanze a suo tempo an-
che gli amici americani ed euro-
pei e alla fine il Presidente è stato
costretto a compiere significativi
passi indietro e ad anticipare le
elezioni.
Macomesiègiunti aquestacrisi?
MikhailSaakashvili, comesièdet-
to, aveva trionfato nelle elezioni
presidenziali svoltesi nel 2004 a
conclusione della «rivoluzione

delle rose» che sembrava aver
aperto nuovi e più democratici
scenari non solo per la Georgia.
Le promesse del nuovo presiden-
te non erano tanto diverse da
quelle che il suo predecessore,
l’exministrodegli esteridiGorba-
ciov, Eduard Shevardnadze, ave-
va fatto dieci anni prima: lotta al-
lacorruzione,difesadell’unitàter-

ritoriale, miglioramento delle re-
lazioniconlaRussia, rinascitaeco-
nomica. Di suo Saakashvili aveva
poiaggiuntol’ingressodellaGeor-
gia nella Nato e nella Ue come
priorità in politica estera. «I geor-
giani non sono così pazienti co-
mei russi -avevadettodopolavit-
toriaelettorale -hanno fretta. Vo-
gliono vedere i fatti!». Ma di «fat-
ti» i georgiani ne hanno visti po-
chi perché le rose della rivoluzio-
nehannoincominciatoadappas-
sire molto presto.
LerelazioniconlaRussiasonoen-
trate subito in una profonda crisi.
A Mosca non poteva piacere, e
non piace, l’avvicinamento della
GeorgiaallaNatoeall’Europaper-
chè una collocazione «occidenta-
le»diTbilisimetterebbearepenta-
glio la sua possibilità di continua-
re ad esercitare quel che resta del-
l’antica egemonia in un crocevia
strategico, quello tra la Turchia e
l’Iran, ritenuto a Mosca di grande
importanza. La crisi ha raggiunto
il suo apice con l’arresto a Tbilisi
di quattro ufficiali russi accusati
di «azioni spionistiche». La rispo-
stadiMoscaèstata l’espulsionedi
centinaia di cittadini della Geor-
gia che vivevano e lavoravano in
Russia, e l’inasprimento del boi-
cottaggiodelle importazioneagri-
cole con pesanti danni per l’eco-
nomia georgiana.
Poièstatalavoltadelgas.Edètoc-
cato ad Aleksandr Medvedev, il

futurosostitutodiPutin,comuni-
care a Tbilisi, nella sua qualità di
dirigente del settore Gas-export
della Gazprom, che nel 2007 se
volevano il gas russo i georgiani
dovevano sborsare 235 dollari
per1000metri cubianzichégliat-
tuali110.Unamazzatacheavreb-
be messo in ginocchio la già disa-
strata economia georgiana se Tbi-
lisinonavessepotutocontaresul-
le forniture più a buon mercato
del Kazakistan, dell’Azerbaigian e
dell’Iran.
Ma, aldi là della situazione preca-
ria dell’economia, il vero punto
debole del Paese è rappresentato

dalla piaga dei conflitti etnici
scoppiati con la caduta dell’Urss.
Se Saakashvili è riuscito ad avere
ragione del rissoso e corrotto pre-
sidente dell’Adjaria, non prima
però di avere mostrato i muscoli,
non altrettanto bene sono anda-
te le cose con l’Abkazia e l’Osse-
zia.Edè inqueste regioniche l’in-
gerenza della Russia si fa sempre

più pressante e le risposte del go-
verno georgiano sempre più alea-
torie. Se in un primo tempo Mo-
sca rifiutava di appoggiare i regi-
mi internidelle repubblichegeor-
giane che anelavano all’indipen-
denza, ora, da quando la Georgia
guarda all’Occidente, sta dalla lo-
roparte. Enonsolo aparole: basti
dire che Mosca concede oggi la
cittadinanza russa ai cittadini del-
ledue repubbliche ribelli dando a
coloro che lo richiedono il passa-
portorusso.Nelcasoquindidiun
improvviso peggioramento dei
rapporti con Tbilisi, Mosca potrà
inviare le sue truppe in territorio
georgiano per difendere gli inte-
ressi di quelli che considera «suoi
cittadini».
Il quadro è allarmante e non solo
per la Georgia. Non rassicura cer-
to l’«uso» internazionale che Pu-
tin, fa della questione georgiana:
dice che la Russia sosterrà l’indi-
pendenza dell’Abkazia e dell’Os-
sezia se l’Occidente insisterà a
staccare il Kosovo dalla Serbia.
Per gli Stati Uniti (e per l’Europa)
laGeorgia amica rappresentauna
buona pedinaper difendere i loro
interessi in un’area diventata an-
cora più strategica con le guerre
dell’Afghanistan e dell’Iraq e ora
anche con il contenzioso del-
l’Iran, interessi legati soprattutto
alle rotte petrolifere che da Baku
portano il greggio a Seyhan in
Turchia, lasciando fuori Mosca.

■ di Maresa Mura

Certo che il leader
filo-occidentale ha
deluso le speranze di
molti di coloro che gli
avevano dato il 95%

Il Presidente georgiano Mikhail Saakashvili Foto di Sergey Ponomarev/Ap

■ di Toni Fontana

Sono 150 i turisti italiani bloccati alle Maldive, nell'aeroporto
di Malè, a causa di ritardi nei voli per l'Italia. Per tutti il Codacons
chiede risarcimenti a carico dei tour operator. «È evidente che in
caso di pacchetto turistico i tour operator devono risarcire il dan-
nodavacanzarovinataai turisti impossibilitatial rientro». Il ricor-
soallacausadi forzamaggiore, allo statodellecose,nonè piùgiu-
stificabile per il Codacons che spiega: «Esiste una colpa dei tour
operator e, quindi, scatta il diritto al risarcimento del danno». I
150 italiani bloccati alle Maldive, a Malè, dovrebbero comunque
partireoggi. Il gruppodiconnazionali si sarebbedovuto imbarca-
re ierimattina ma non hanno trovato posto nonostante tutti fos-
seroinpossessodelbigliettoaereoacquistatotramiteil touropera-
tor milanese Reliance. «Dovevamo partire, ma arrivati allo scalo
aereo, ci hanno detto che i due voli in partenza per l'Italia erano
pieni» - ha raccontato Gabriele Corsi, del trio Medusa delle Iene,
in vacanza alle Maldive con la moglie e il figlioletto di un anno.
Delgruppo,hadetto il comicodelle Iene, faparteancheMassimo
Fini, fratello del leader di An Gianfranco, e Roberto Rau, portavo-
ce del presidente della Camera Pier Ferdinando Casini. Anche in
questocasoè intervenuta laFarnesinacheharicevutoassicurazio-
ni dalla compagnia di volo sul rientro per oggi dei turisti italiani.

MEDIO ORIENTE

Al Qaeda:
accogliete Bush
con le bombe

I PROSSIMI due giorni po-

trebbero essere decisivi per

la crisi in Kenya dove lo

spettro della guerra civile

non si è ancora allontanato.

D’intesa con il premier bri-

tannico Gordon Brown scenderà
in campo il presidente del Ghana
John Kufuor, che gode di notevo-
le prestigio nel continente.
KufuorpotrebbegiungereaNairo-
bi oggi e, in qualità di presidente
di turno dell’Unione Africana, in-
contrerà i due capi keniani che si
stanno combattendo e cercherà
di avviare una trattativa. Il leader
del Ghana, che finora ha esitato
ad iniziare la missione temendo
di fallire, sarà affiancato da altri
due autorevoli protagonisti della

scenakenyana.Daalcunigiorni si
trovano a Nairobi il sottosegreta-
riodiStatoamericanoJeddayiFra-
zeredilvescovosudafricanoepre-
mio Nobel per la pace, Desmond
Tutu. Tutti e tre stanno puntando
su una soluzione di compromes-
soche, daun lato,dia soddisfazio-
ne all’oppositore Odinga, defrau-
datodella vittoriaelettorale, edal-
l’altro conservi un ruolo per Ki-
baki che rappresenta l’etnia più
importante numericamente, i
kikuyu. Anche ieri i due avversari
si sono scambiati accuse e le pro-
poste in campo non trovano un
sostegnocondiviso.Kibakihadet-
to fin da sabato di essere pronto a
partecipareadun«governodiuni-
tà nazionale». Ma Odinga e il suo
movimentoOrangehannoribadi-
to anche ieri di non essere «inte-
ressati alla soluzione indicata da
Kibaki. Il presidente non ha nulla
da offrire perchè ha perso elezio-
ni». Da questa posizione conse-

gue larichiestadidimissionidiKi-
baki e della convocazione di nuo-
ve elezioni «entro tre o sei mesi».
Ma Kibaki sa che una nuova con-
sultazione coinciderebbe con la
sua fine politica e non si arrende.
Odinga comunque sollecita una
«mediazione internazionale».
L’opposizione continua intanto a
rinviare la marcia di protesta più
volte annunciata. Secondo alcu-
ne voci la manifestazione si po-
trebbe svolgere domani. La tratta-
tivapoliticamette in secondopia-
nolasituazionerealenelpaese.Te-

stimoni riferiscono che all’obito-
rio di Eldoret, nelle Rift Valley, so-
no allineati decine di cadaveri.
Nei giorni scorsi 50 kikuyu sono
morti carbonizzati in una chiesa
data alle fiamme da estremisti
Luo. Migliaia di profughi apparte-
nenti all’etnia kikuyu circondano
i luoghi di cultodella zonaerinvi-
ano il ritorno nei villaggi perché
temonolevendette.Leorganizza-
zioni dell’Onu aggiornano di ora
in ora il numero degli sfollati. Se-
condo il World Food Programme
neiprossimi tre mesi sarànecessa-
rio assistere 250mila persone.
Quantostaaccadendohadrastica-
mente ridotto l’afflusso di turisti e
spinge molti stranieri a fuggire.
Quaranta italiani erano fino a ieri
e da 24 ore bloccati all’aeroporto
di Mombasa. Ieri sera la compa-
gniaEuroflychelidovevetraspor-
tare inItaliahaannunciatochesa-
rebbero partiti in serata. L’arrivo a
Malpensa era previsto per stamat-

tina.
In Italia intanto si è formato, via
Web, un «gruppo di sostegno alla
pace ed alla democrazia in Ken-
ya» composto da attivisti per i di-
ritti umani e la pace. «Vogliamo
sottolineare - si legge su Internet -
la necessità che allo sforzo di me-
diazionepolitica incorsosianoas-
sociati i principi di partecipazione
della società civile, di rispetto dei
dirittiumani,digiustiziaper levit-
timedegli atrocicriminicommes-
si,edi riconciliazioneveradeicuo-
ridellagente,attraversolanecessa-
ria azione delle istituzioni kenia-
ne in difesa dello stato di diritto, e
l'impegno del mondo dell'arte e
dellacultura, edeimezzidi comu-
nicazione di massa keniani nella
diffusione di una cultura di pace e
di diritti». Il Premio Nobel per la
Pace, la keniana Wangari Maa-
thai, si è rivolta alle autorità italia-
neaffinchèappogginogli sforzidi
composizione della crisi.

MALDIVE
Bloccati 150 turisti. Il Codacons: risarcirli
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Controversavittoria
diSaakashvili

In Georgia a metà scrutinio il presidente è oltre il 50%
L’opposizione protesta. Per l’Osce voto regolare

L’opposizione in piazza a Tbilisi Foto di Yuri Kochetkov/Ansa

Appello Onu: in Kenya 250mila in fuga dalle violenze etniche
Servono aiuti urgenti. Quaranta turisti italiani bloccati a Mombasa. La compagnia aerea: oggi saranno a Milano

■ Accoglietelo a colpi di bombe.
Non fiori o applausi ma bombe:
così Azzam l’Americano, cittadi-
nodegliStatiUniti convertitosial-
l’Islam e considerato un portavo-
ce in lingua inglese di Al Qaeda,
ha esortato ieri in un messaggio
audio e video su internet a acco-
gliere Bush quando questa setti-
mana il presidente degli Usa si re-
cherà in visita in Medio Oriente.
«Rivolgo questo appello urgente
ainostri fratellimujaheddininPa-
lestina e nella Penisola degli Arabi
in particolare, e nella regione in
generale,aessereprontiaaccoglie-
re il crociato, il boia Bush, nella
sua visita a gennaio nella Palesti-
namusulmanaenellapenisolaoc-
cupata non con fiori e applausi
ma con bombee autobomba»,di-
ce Adam Gadahan, alias Azzam
l’Americano, inunvideodi50mi-
nuti. Il filmato è stato messo ieri
sulsito internetAs-Sahab, il«brac-
cio »mediatico della rete di Osa-
ma bin Laden, dopo essere stato
pubblicizzato nei giorni scorsi da
un sito integralista islamico. Que-
ste frasi sono state pronunciate da
Gadahan in arabo, mentre il resto
della registrazione, che dura circa
50minuti,è in inglese inframmez-
zatoda versetti e salmodie del Co-
rano.
Bush inizia mercoledì un viaggio
in Israele e nei Territori palestine-
si, dove si reca per la prima volta
da quando è stato eletto, per poi
proseguire in diversi Paesi arabi.
Nel video, Gadahan estrae da una
tasca il suopassaportoamericano,
nemostra lepaginedavantiallate-
lecameraepoiconungestoteatra-
le lo strappa, in segno di protesta
per il trattamento riservato ai pri-
gionieri musulmani della guerra
al terrorismo. In particolare cita il
caso di John Walker Lindh, il co-
siddetto «taleban americano» che
sconta 20 anni in carcere. Ga-
dahn,conosciutoanchecomeAz-
zam l’americano dopo la sua con-
versione nel 1995, ha minacciato
piùvoltegliUsa inaltrivideoano-
me di Al Qaeda; lo scorso maggio
aveva promesso «orrori» ben peg-
giori dell’11 settembre 2001; a
agosto aveva preannunciato at-
tentatinelGolfoe intutto ilmon-
do contro sedi diplomatiche occi-
dentali; a settembre aveva minac-
ciato attentati a Los Angeles, in
California, e a Melbourne, in Au-
stralia.Nel video apparso ieri Ga-
dahn,29anni, è sedutoauntavo-
loconsopraun computer,ha una
lunga barba, occhiali e indossa la
«thobe», la tradizionale tunicade-
gli arabi del Golfo, e una kefia
bianca e rossa. «La prima doman-
da che gli americani si dovrebbe-
ro fare è: l’America è stata davvero
sconfitta? La risposta è sì e su tutti
i fronti», afferma Gadahn - che è
stato incriminato per tradimento,
reatopunibileconlamorte,-citan-
doaltriPaesi comePakistan,Cece-
nia, Nord Africa e Somalia dove
gli Usa starebbero perdendo le lo-
robattaglie contro igruppi islami-
ci.  u.d.g.

A spoglio completato
non è escluso che
l’eroe della «rivoluzione
delle rose» possa
farcela al primo turno

Un gruppo di attivisti
per i diritti umani
lancia un blog
sul web: fermiamo
la violenza in Kenya
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